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SOLIDARIETA’ A SCUOLA

Ci si lamenta sempre che i giornali pubblicano notizie negative, incidenti, morti, rapine... ma non è così... i giornali pubblicano anche i discorsi del Papa; le iniziative di gruppi di volontari verso persone con handicap o nelle Case di Cura...ma non colpiscono, non ci coinvolgono, non ci sentiamo stimolati per fare altrettanto nel nostro piccolo. 

Noi siamo colpiti e ricordiamo più fortemente situazioni e avvenimenti dalla grande ripercussione mediatica... se non c’è sangue e magari tanto sangue, con morti e feriti e tanti feriti.... la notizia non la avvertiamo neppure.

In questi giorni (28.04.16) su un giornale locale ho trovato una notizia che fa piacere leggere e vorrei darne, anche con questo mezzo seppur modesto, un minimo di risonanza, perché merita si venga a conoscere.


Non raramente i giornali ricordano e commentano fatti incresciosi che succedono nei campetti di calcio e ai bordi degli stessi, quasi ogni sabato e domenica, tra ragazzini e tra genitori che si azzuffano per un pallone, un gol annullato, un fischio di troppo, una scorrettezza non rilevata, ecc...

I ragazzetti (pulcini) vanno a giocare al calcio per divertirsi (e questo deve essere lo scopo), mentre i loro genitori ai bordi campo, convinti che i loro figli debbano diventare dei Pelè, Maradona, Messi, Rolando e Totti... sbavano e imprecano perché i loro beniamini devono vincere, non devono farsi “fregare”, devono “spaccare le gambe” agli avversari... il tutto correlato da imprecazioni e parolacce... come stessero in un campo di battaglia... e a volte la battaglia tra genitori scoppia, sedata solo dall’intervento dei Carabinieri... tra lo stupore di bambini. 


Ebbene su un quotidiano locale leggevo questo titolo: “I bambini di una scuola di Padova si tassano per far sì che i loro compagni possano prendere parte alla gita scolastica.”


Leggendo “Padova”, la mia attenzione è stata immediatamente attirata, nella speranza di conoscere la scuola di cui parlava l’articolo; avrei provato un senso di orgoglio se avessi avuto una conoscenza diretta di quella scuola... speravo....

In realtà si tratta di un Istituto all’Arcella, dove non ho conoscenze. Ma va bene comunque.


Da qualche tempo, quando sento parlare di “gite scolastiche” mi sorgono tanti dubbi e perplessità, per i fatti incresciosi e gravi accaduti anche di recente vicino a noi, proprio durante gite scolastiche.


E anche quando non succede nulla, il comportamento dei nostri ragazzi (medie e superiori) lascia sempre molto, troppo a desiderare: di solito se ne va a benedire la buona educazione, il rispetto, la morale, la corresponsabilità tra ragazzi.


Sembra anche sia una caratteristica dei nostri gruppi non solo di scuola ma pure di Chiesa; alla notte si scatenano e non hanno freni educativi che li trattenga.


Sentire invece parlare di ragazzini delle elementari o superiori (e genitori) che si autotassano per dare modo anche a quelli più poveri (stranieri per lo più) di partecipare alle iniziative fuori dalla scuola... è una bella notizia che allarga il cuore alla speranza.


In questo Istituto scolastico dell’Arcella (di cui non si riferisce il nome... e avrebbero potuto farlo!)
frequentato da una buona percentuale di stranieri africani, asiatici ed Europa dell’Est, i genitori hanno deciso di pagare di tasca loro (la Scuola in Italia ha già raschiato il fondo di cartone in cui l’ha messa il Governo) quanto era necessario perché tutti i bambini di una classe (o di tutte le classi... non si è capito bene) potessero andare a visitare l’Orto Botanico, il Museo  degli Eremitani, e altre località nei paraggi di Padova, secondo il programma deciso a inizio anno per le escursioni scolastiche.

E’ un esempio certamente da imitare e non è affatto in contrasto con il Piano di Offerta Formativa (POF) proprio di ogni Istituto scolastico... anzi, è proprio su questa linea.

L’iniziativa dei genitori è non solo realizza il Piano Formativo, ma esprime un senso di solidarietà che fa bene ai genitori e ai ragazzi stessi.


I gesti educativi sono più efficaci delle parole... che spesso si riducano a chiacchiere.


Si dice che la Scuola educa poco...

forse in parte è vero, ma perché non viene messa nella possibilità di educare, ci si limita piuttosto e si chiede che abbia da informare, istruire, far conoscere cose e fatti...


Ebbene questo gesto è encomiabile e formativo per i ragazzi.


Inoltre ragazzi che si autotassano e sanno che i loro genitori hanno messo mano al portafoglio per aiutare i loro compagni di scuola... sono ragazzi che avranno più rispetto tra di loro e verso i genitori... e probabilmente si comporteranno con più educazione anche quando sono fuori della scuola.
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